
8 
 

 
AL/(*$72�´Eµ 

 
 

ELENCO DELLE PRESCRIZIONI DEI 35299(',0(17,� '·,6&5,=,21(� '(//$�
CATEGORIA 8 
 
Il presente provvedimento viene acquisito HOHWWURQLFDPHQWH�GDOO¶LPSUHVD�GDOO¶DUHD�ULVHUYDWD�GHO�SRUWDOH�GHOO¶$OER�
Gestori Ambientali, ed è consultabile e reso disponibile in formato digitale. (Può essere esibito in alternativa su 
supporto cartaceo).  /¶LPSUHVD�q�WHQXWD�DG�Rsservare le seguenti prescrizioni: 
 
1. /·DWWLYLWj�GL� FRPPHUFLR�H�R� O·DWWLYLWj�GL� LQWHUPHGLD]LRQH�GL� ULILXWL� VHQ]D�GHWHQ]LRQH�GHJOL� VWHVVL�GHYH�HVVHUH� VYROWD�QHO�

rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e delle relative norme regolamentari e tecniche di 
attuazione; delle norme vigenti che garantiscono la tracciabilità dei rifiuti e, nei casi di spedizioni transfrontaliere di 
rifiuti, delle disposizioni del Regolamento (CE) n.1013/2006 e dei relativi regolamenti di attuazione; 

2. I soggHWWL�FKH�HVHUFLWDQR�O·DWWLYLWj�GL�FRPPHUFLR�H�R�O·DWWLYLWj�GL��LQWHUPHGLD]LRQH�GL�ULILXWL�VHQ]D�GHWHQ]LRQH�GHJOL�VWHVVL�
devono accertarsi che il soggetto incaricato del trasporto sul territorio italiano dei rifiuti oggetto di intermediazione e 
commercio, sLD� LQ� SRVVHVVR� GL� LGRQHD� LVFUL]LRQH� DOO·$OER� QD]LRQDOH� GHL� JHVWRUL� DPELHQWDOL� GL� FXL� DOO·DUWLFROR� ����� GHO�
D.lgs. 152/2006 e che il soggetto che effettua operazioni di recupero o smaltimento degli stessi rifiuti sia debitamente 
autorizzato ai sensi della legislazione dello Stato in cui i rifiuti sono recuperati o smaltiti. Gli stessi devono inoltre 
accertarsi che i soggetti che intervengono nelle spedizioni transfrontaliere di rifiuti oggetto di intermediazione e 
commercio siano in possesso delle autorizzazioni previste dal regolamento (CE) n. 1013/2006, ove previste, e 
comunque abbiano adempiuto agli obblighi stabiliti dallo stesso regolamento comunitario; 

3. /·LPSUHVD� q� WHQXWD� D� SURGXUUH� DOOD� 6H]LRQH� FRPSHWHQWH� UHJRODUL� DSSHQGLFL� DOOD� JDUDQ]La finanziaria prestata ai sensi 
GHOO·DUW�����GHO�'�0�����������LQ caso di variazione dei dati contenuti nel contratto stipulato a favore dello Stato; 

4. Le imprese registrate EMAS e le imprese in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 
������FKH�IUXLVFRQR�GHOO·DJHYROD]LRQH�SUHYLVWD�GDOO·DUW�������FRPPD�����GHO�'�/JV���������LQ�PDWHULD�GL�ULGX]LRQH�GHOOH�
garanzie finanziarie, sono tenuti a comunicare alla Sezione regionale o provinciale competente ogni variazione, 
modifica, sospensione, revoca relativamente alle certificazioni o registrazioni sopra descritte. In difetto saranno 
DSSOLFDWL�L�SURYYHGLPHQWL�GL�FXL�DOO·DUW�����GHO�'0���JLXJQR�������Q����; 

5. Entro e non oltre 90 giorni dal venir meno delle condizioni cui è subordinata la concessione dei benefici di cui al 
SUHFHGHQWH�SXQWR��O·LVFULWWR�GHYH�DGHJXDUH�O·LPSRUWR�GHOOD�JDUDQ]LD�ILQDQ]LDULD�VHFRQGR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDO�GHFUHWR����
giugno 2011; 

6. Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
La mancata osservanza delle prescrizioni contenute in leggi, regolamenti e disposizioni amministrative applicabili al 
caso, con particolare riguardo a quelle in materia di sicurezza sul lavoro, di ambiente e di trasporto, che si intendono 
qui espressamente richiamate, può condizionare la validità e l'efficacia dell'iscrizione e costituisce infrazione 
sanzionabile ai sensi degli artt. 19, comma 1, lettera a), e 20, comma 1, lettera d), del D.M. 120/2014. 

 
 
 
 


